LE 7 OPERE DI MISERICORDIA. INCONTRI DI RIFLESSIONE
UNA PUBBLICAZIONE SULLE DIVERSE “ISOLE DI POVERTÀ” CURATA DALLA CARITAS DIOCESANA DI PERUGIA, CHE STA RISCUOTENDO GRANDE INTERESSE IN ITALIA
Il mondo carcerario, il disagio giovanile, l’ascolto quotidiano dei bisogni, il disagio psichico, il consumismo, gli anziani e i minori, «sono tante isole di povertà presenti tra di noi, nelle nostre comunità, nelle nostre famiglie, e così, mentre il mondo invoca una giustizia che tarda a venire, ognuno di noi senta forte il grido “misericordia io chiedo e non giustizia». A ricordarlo è l’arcivescovo mons. Giuseppe Chiaretti, nell’introduzione della pubblicazione Le 7 opere di misericordia. Incontri di riflessione con dvd, curata dalla Caritas di Perugia-Città della Pieve, che sta riscuotendo grande interesse non solo in Umbria. 
La stessa Caritas italiana ha molto apprezzato i suoi contenuti, perché scaturiscono da quanto è emerso negli incontri tenutisi a livello territoriale, dall’autunno 2004 alla primavera 2006, sulle povertà emergenti nella diocesi di Perugia, richiamando l’attenzione delle comunità locali. Negli incontri non sono state fornite cifre o esposte teorie, «ma testimonianze e riflessioni, nella convinzione che tutti noi – scrive mons. Chiaretti – abbiamo bisogno prima che di fare, di ritrovarci, meditare, pregare, condividere uno stile di carità comune, fondato sul Vangelo. Il mondo non ha certo bisogno di operatori di carità ma di uomini di fede, giacché la fonte della carità è proprio Dio amore. Chi si sente amato, vive, ama e dona con gioia».

La pubblicazione raccoglie gli spunti emersi nel corso degli incontri; spunti stimolati anche dalle immagini raccolte nel dvd allegato, che interrogano non poco le coscienze di molti, in particolare di coloro che si dicono cristiani, uomini di fede e di carità, perché i poveri sono sempre accanto e si fa spesso fatica a vederli, o meglio si cerca di evitarli perché sentiti un peso… . 
Ricordiamo una storia di vita che ha segnato il secondo incontro delle 7 Opere di misericordia dedicato ai “Giovani… una vita da mediano”, quella di Domenico, un anziano ospitato per due anni e mezzo da una comunità di ragazzi di una delle opere segno della Caritas. Don Lucio Gatti, direttore della Caritas perugina, provò «una reazione di sdegno nel vedere per la prima volta Domenico, nudo, soltanto avvolto in una coperta, con le gambe gonfie di chi dorme seduto su una panchina, al punto di chiedersi: “Dov’è lo Stato in questo momento? Perché tocca sempre alla Caritas provvedere a queste emergenze?”. Poi Domenico è stato accolto dai ragazzi, le sue gambe curate e risanate dalle loro mani e dal loro amore. Il sorriso è tornato a prendere forma sul suo volto. E quando Domenico è salito in cielo, don Lucio ha chiesto a lungo perdono a Gesù per non essere stato in grado di riconoscerlo quando si era presentato a lui nelle sembianze di un anziano bisognoso di aiuto… . I giovani si sono presi cura di Domenico fino all’ultima opera di misericordia: scavargli una tomba al cimitero, perché nessuno era disposto a farlo, essendo lui un uomo povero e solo. L’incontro con Domenico ha aperto ai ragazzi le porte del Paradiso: quella riscoperta del vero senso della vita di cui i giovani sentono sempre più dolorosamente la mancanza e che tuttavia non sanno dove cercare. Domenico è venuto a morire tra i ragazzi, quasi ad offrire loro la più autentica delle testimonianze di fede, e cioè morire da santo, morire con dignità per arricchire gli altri guidandoli alla scoperta del vero senso della vita di ogni ragazzo come di ogni uomo».    
Questa pubblicazione si è rivelata un valido strumento di riflessione e di stimolo per mettere in pratica il Vangelo della carità non solo per coloro che operano nelle Caritas parrocchiali, ma anche per i catechisti e gli animatori liturgici. L’auspicio è che possa essere di aiuto «ad ogni uomo che voglia fermarsi a riflettere – scrive ancora mons. Chiaretti –, per dare un senso al cammino della carità, la strada che porta a Gesù».
Le 7 opere di misericordia è stata inviata alle oltre 220 Caritas diocesane d’Italia, diverse delle quali hanno ringraziato scrivendo le loro impressioni: Ventimiglia-San Remo la ritiene «di grande valore di vita vissuta»; Torino ha «apprezzato davvero moltissimo in quanto contiene spunti molto interessanti e utili che saranno preziosi per il nostro lavoro»; Padova, nel ringraziare per l’invio del libro, che lo trova «ben fatto», chiede di averne «30 copie a pagamento»; Grosseto ringrazia «per il dono della bella pubblicazione» che «ci sarà molto utile per il nostro lavoro»; Amalfi-Cava dei Tirreni ha «particolarmente apprezzato “Le 7 Opere di misericordia”, che sarà oggetto di lettura ed approfondimento tra i collaboratori», Andria l’ha accolta come uno «strumento prezioso» che «sicuramente sarà utilizzato per l’animazione».
Chi è interessato alla pubblicazione può richiedere una o più copie alla sede della Caritas diocesana: piazza Michelotti, 1 - 06123 Perugia; tel. 075.5723851 oppure 075.5733666; fax 075.5736922; e-mail: caritas@diocesi.perugia.it .
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